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CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE 
DEL CORPO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE 
DELLE TERRE VERDIANE


L’anno duemilatre, il giorno _______________ del mese di ________________ in nella residenza municipale di ________________ con la presente convenzione da valersi per ogni conseguente effetto di legge;

TRA

i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine P.se, Roccabianca, Salsomaggiore, San Secondo P.se, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello;

PREMESSO


che i Sindaci dei Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine P.se, Roccabianca, Salsomaggiore, San Secondo P.se, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello con dichiarazione di intenti sottoscritta in data 13/11/2003, hanno concordato di associare i propri servizi di Polizia Municipale ed istituire il Corpo Unico di Polizia Municipale delle Terre Verdiane;


che con deliberazioni del rispettivi consigli comunali

n. _ del _, n. _ del _, n. _ del _,

esecutive ai sensi di legge, i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine P.se, Roccabianca, Salsomaggiore, San Secondo P.se, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello hanno approvato il trasferimento al Comune capofila individuato nel Comune di Fidenza dei dipendenti con l’istituto del distacco ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11/2001 e delle funzioni relative al servizio di polizia locale ed amministrativa dei rispettivi Comuni;

TUTTO CIO’ PREMESSO

tra i sottoscritti comparenti:

	Comune di Busseto
	

	Comune di Fidenza
	

	Comune di Fontanellato
	

	Comune di Fontevivo
	

	Comune di Polesine P.se
	

	Comune di Roccabianca
	

	Comune di Salsomaggiore T.
	

	Comune di San Secondo P.se
	

	Comune di Sissa
	

	Comune di Soragna
	

	Comune di Trecasali
	

	Comune di Zibello
	


si stipula la convenzione che segue.
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Art. 1 – Premessa

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 – Oggetto

La presente convenzione è stipulata ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 18/08/00 n. 267 TUEL e della Legge Regionale 4 dicembre 2003, n. 24 e disciplina le modalità di trasferimento al nuovo Corpo Unico di Polizia Municipale denominato “Corpo Unico di Polizia Municipale delle Terre Verdiane” (di seguito Corpo Unico), dei servizi e dei Corpi di Polizia Municipale già in capo ai Comuni aderenti.

Inoltre questa convenzione disciplina gli aspetti organizzativi e finanziari della gestione associata, ai sensi della sopraccitata  LR 24/03.

La convenzione ha per oggetto, ai sensi del comma 4 del citato art. 30 del D.Lgs. 267/00, sia la delega di funzioni che la costituzione di Ufficio Unico.

Art. 3 – Finalità

La gestione unitaria è finalizzata a garantire:

–
politiche per la promozione di un sistema integrato di sicurezza attraverso azioni volte al conseguimento di una ordinata e civile convivenza nelle città e nel territorio di riferimento, anche con riguardo alla riduzione dei fenomeni di illegalità e inciviltà diffusa;

–
la presenza costante su tutto il territorio delle forze del Corpo Unico per la prevenzione e il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per la protezione ambientale, la tutela dei cittadini e per i bisogni emergenti; 

–
l’uniformità di comportamenti e metodologie di intervento sul territorio; 

–
il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio al fine di garantire la tutela e la sicurezza della popolazione.

Viene pertanto costituito il Corpo Unico, formato dagli operatori già appartenenti ai servizi e Corpi di P.M. dei Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine P.se, Roccabianca, Salsomaggiore, San Secondo P.se, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello, ai sensi della legge n. 65/86 e del D.Lgs 267/00.

Il Comandante del Corpo Unico, responsabile della struttura, viene nominato con proprio atto dal Presidente dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane sulla base degli indirizzi del Consiglio dei Sindaci.

La struttura operativa dei servizi unici del Corpo Unico è organizzata in Uffici Operativi Centrali e di Supporto, e Distretti territoriali.

Gli Uffici Operativi Centrali e di Supporto sono dislocati nei diversi Comuni aderenti alla Convenzione.

L’ambito territoriale ottimale di cui all’art. 14 del LR n. 24 del 04.12.03, in cui opera il Corpo Unico corrisponde con il territorio dei Comuni aderenti alla presente Convenzione. Tale ambito territoriale è suddiviso in Distretti.

In sede di prima attuazione della presente convenzione, i distretti sono così individuati:

	DISTRETTI
	COMUNI

	1°
	Fidenza

	2°
	Salsomaggiore Terme

	3°
	Busseto

	4°
	Zibello, Polesine Parmense, Roccabianca e Soragna

	5°
	Fontanellato

	6°
	Fontevivo

	7°
	San Secondo Parmense

	8°
	Sissa

	9°
	Trecasali


Il Regolamento del Corpo Unico disciplina la eventuale riorganizzazione dei Distretti.

Art. 4 – Decorrenza e durata

La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione; ha durata pari a quella dell’Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane

L’esercizio unificato del servizio di polizia locale e amministrativa decorre dall’1.4.2004.

Art. 5 – Individuazione del Comune capofila

Il Comune capofila incaricato di tutti gli adempimenti connessi all’attuazione della presente convenzione è individuato nel Comune di Fidenza.

Art. 6 - Funzioni trasferite

L’esercizio unificato delle funzioni comprende tutti i compiti e le attività di polizia locale e amministrativa già posti in esecuzione negli enti locali di provenienza ed in particolare:

a)
controllo della mobilità e sicurezza stradale, comprensive delle attività di polizia stradale e di rilevamento degli incidenti di concerto con le forze di polizia di cui all’articolo 12, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 30.04.92, n. 285 (Nuovo codice della strada);

b)
tutela del consumatore, comprensiva delle attività di polizia amministrativa commerciale e con particolare riferimento al controllo dei prezzi ed al contrasto delle forme di commercio irregolari;

c)
tutela della qualità urbana e rurale, comprensiva almeno delle attività di polizia edilizia;

d)
tutela della vivibilità e della sicurezza urbana, comprensiva delle attività di polizia giudiziaria;

e)
supporto nelle attività di controllo spettanti agli organi di vigilanza preposti alla verifica della sicurezza e regolarità del lavoro;

f)
controllo relativo ai tributi locali secondo quanto previsto dai regolamenti comuni dei singoli Enti associati;

g)
soccorso in caso di calamità, catastrofi ed altri eventi che richiedano interventi di protezione civile.

Art. 7 – Sistema direzionale

Il sistema direzionale dell’attività del Corpo Unico è così articolato:

–
il Sindaco è l’Autorità di Polizia Locale del territorio del Comune di riferimento; i Sindaci, informato il Comandante del Corpo Unico, sono individualmente legittimati ad impegnare la dotazione strutturale del personale di polizia locale del distretto di riferimento secondo principi di necessità e di autonomia, senza vincolo di provenienza;

–
il Consiglio dei Sindaci definisce le direttive e gli indirizzi della gestione associata del servizio e ne verifica l’attuazione, definisce inoltre gli indirizzi per la nomina da parte del Comandante del Corpo dei Responsabili di Distretto. Il Consiglio dei Sindaci si riunisce almeno ogni sei mesi per l’approvazione delle linee di indirizzo della gestione associata del servizio , con la partecipazione del Comandante del Corpo Unico.

Il Presidente del Consiglio svolge attività di impulso, coordinamento e controllo degli aspetti gestionali del servizio associato.

–
Il Comandante del Corpo Unico coordina l’impiego tecnico–operativo degli addetti sulla base delle esigenze del servizio ed assolve le funzioni di cui agli artt. 9 della Legge 65/86 e all’art. 17 della LR 24/03.

Ha altresì il compito di:

o
recepire le direttive generali dei Sindaci ed elaborare Piani Operativi;

o
svolgere funzioni di coordinamento e di impulso finalizzato ad uniformare tecniche operative ed organizzative del servizio;

o
relazionare periodicamente, e comunque tutte le volte che lo ritenga opportuno, sul funzionamento e sull’efficacia del servizio unificato;

o
assegnare il personale e le risorse strumentali;

o
nominare i Responsabili delle UOC;

o
nominare i Responsabili dei Distretti in accordo con i Sindaci dei Distretti di riferimento;

o
valutare i Responsabili dei Distretti tenendo conto –tra i parametri di valutazione– dei pareri dei Sindaci dei Distretti di riferimento;

o
Approvare i piani mensili di lavoro dei singoli Distretti.

II Comandante del Corpo Unico è responsabile della gestione operativa del personale e delle risorse strumentali affidate e svolge le funzioni organizzative e gestionali in modo da attuare le direttive e gli obiettivi determinati dal Consiglio dei Sindaci. A tal fine, predispone con cadenza almeno semestrale, assieme all’Ufficio di Coordinamento, il Piano Operativo di Gestione che individua la quantità e la tipologia di servizi e di attività da svolgere sul territorio sulla base del personale e delle risorse strumentali disponibili. II Piano viene preventivamente trasmesso al Presidente del Consiglio e approvato dal Consiglio stesso dei Sindaci;

–
I Responsabili di Distretto svolgono funzioni e compiti di coordinamento fra il territorio e i servizi di gestione associata. Sulla base degli indirizzi approvati dal Consiglio dei Sindaci, i Responsabili di Distretto propongono un piano mensile di lavoro che viene comunicato ai Sindaci dei Comuni del distretto di riferimento ed al Comandante del Corpo, per la sua approvazione, ne coordinano l’attuazione e ne verificano i risultati.

–
L’Ufficio di Coordinamento, composto dal Comandante, dai Responsabili di UOC e dai Responsabili di Distretto, provvede a:

o
definire piani di lavoro articolati per Distretto;

o
individuazione dei fabbisogni e delle iniziative formative;

o
verifica dei servizi e dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fissati;

o
proposta di azioni di miglioramento nella gestione dei servizi associati.

Art. 8 – Dotazione organica

In conformità alle disposizioni dell’art. 16 dell’atto costitutivo dell’Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane e per consentire una gestione secondo criteri di efficacia ed efficienza delle risorse umane e delle strutture nonché dei mezzi, il personale di polizia municipale dei Comuni aderenti al Corpo Unico viene assegnato al Comune di Fidenza con l’istituto del distacco.

La sede di servizio per gli operatori coincide con la sede degli uffici territoriali, non escludendo l’impiego del personale sul territorio dei Comuni senza alcun vincolo di provenienza. Il suddetto personale dipende funzionalmente dal Comandante del Corpo Unico.

La dotazione organica deve tendere a raggiungere i parametri regionali ottimali.

Le procedure di reclutamento sono espletate dal comune capofila in nome e per conto dei Comuni sottoscrittori della presente convenzione

Con apposito Regolamento verrà disciplinata l’articolazione del Corpo di Polizia Municipale delle Terre Verdiane, che comunque dovrà prevedere:

–
oltre alla figura del Comandante del Corpo, un numero di ufficiali corrispondenti al numero dei Distretti e delle UOC;

–
agli ufficiali potrà essere assegnata dal Comandante del Corpo, la titolarità della posizione organizzativa, in accordo con quanto deciso dal Consiglio dei Sindaci ed ai sensi del vigente CCNL 2002/05.

Fino all’adozione del Regolamento del Corpo Unico, da adottarsi entro sei mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione, trova applicazione il Regolamento del Corpo di Polizia Municipale del Comune capofila.

In sede di prima applicazione al personale viene attribuito il trattamento economico e giuridico dell’Ente di provenienza.

Si conferma, ai sensi dell’art. 17 della Legge 127/97, che tutto il personale del Corpo è dotato di arma in via continuativa.

Art.9 – Modalità per lo svolgimento del servizio

Per quanto attiene lo svolgimento dei servizi del Corpo Unico si stabilisce quanto segue:

1.
istituzione di un presidio distrettuale nella fascia oraria massima 07,00 – 01,00.

2.
istituzione di un servizio intercomunale con pattuglie di pronto intervento e/o in reperibilità in grado di coprire le 24 ore;

3.
istituzione della centrale operativa unificata con accesso remoto alle banche dati presso l’UOC Comando.

Art. 10 – Beni strumentali

I beni costituenti la dotazione strumentale del Corpo Unico conferiti dai Comuni aderenti e quelli acquistati dal Corpo Unico, sono assegnati in comodato d’uso al Comune capofila; il Comandante ne definisce l’allocazione presso i Distretti.

L’inventario dei beni conferiti da ciascun Ente sarà redatto ed accettato dal Comandante del Corpo Unico prima dell’inizio dell’attività

Art. 11– Ripartizione delle spese

I costi globali per il vestiario, gli automezzi, il carburante, le apparecchiature tecnico operative, le relative manutenzioni, l’organizzazione professionale del personale e per tutto quanto posto a disposizione del Corpo, vengono sostenuti dal Corpo e ripartiti fra i singoli Enti partecipanti con le stesse modalità –il numero di abitanti– previste dal regolamento dell’Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane.

Le spese di mantenimento e di funzionamento delle sedi di Distretto, in via transitoria, per la durata massima di due anni, rimangono a carico dei singoli Comuni utilizzatori; successivamente faranno capo alla gestione associata.

Entro il 30 settembre di ogni anno, il  Consiglio dei Sindaci definisce, su proposta del Comandante della Polizia Municipale, il fabbisogno finanziario preventivo della gestione associata del Corpo stesso. Il Comandante, entro lo stesso termine, comunica ai singoli nti la previsione di spesa per l’esercizio successivo,relativa a :

1.
reperibilità e turni

2.
servizi associati ordinari

3.
servizi associati straordinari

4.
indennità per ufficio unico sanzioni

da prevedere e finanziare in conto del fondo per le risorse decentrate previsto dal CCNL 2002/2005.

La gestione economica viene coordinata dal Comune di Fidenza. I Comuni associati, provvederanno con cadenza semestrale al trasferimento degli oneri di propria competenza. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Consiglio dei Sindaci approva il Quadro Economico finale delle gestioni in convenzione e l’ente capofila trasmette ai singoli comuni aderenti la comunicazione delle somme effettivamente dovute per quell’esercizio ripartite per singola convenzione.

Per quanto attiene ai costi del personale assegnato ai Distretti, gli stessi rimangono a carico del singolo Ente.

Per quanto attiene l’UOC Back Office Sanzioni si continuano ad applicare le disposizioni di cui al Regolamento vigente al momento di approvazione della presente convenzione e già approvato con la precedente convenzione dei servizi associati.

Per quanto attiene i costi diretti –escluso il personale– dell’UOC Back Office Infortunistica, il Consiglio dei Sindaci proporrà criteri di distribuzione dei costi in funzione di indicatori dell’effettivo utilizzo della struttura.

Art. 12 – Proventi contravvenzionali

Tutti i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada o per violazione di altre leggi o regolamenti già di spettanza dei Comuni, continuano ad essere introitati dai singoli Comuni nei quali la violazione è stata accertata. 

Eventuali contributi provenienti dalla Regione, Stato o Unione Europea saranno introitati dal Comune capofila e debitamente rendicontati.

Art. 13 – Recesso, scioglimento del Corpo Unico

Il recesso di un Comune, deliberato e comunicato agli altri Comuni partecipanti entro il 30 di giugno, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Il recesso di un Comune non fa venir meno la gestione unitaria del corpo per i restanti Comuni.

Di comune accordo verrà definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati dal Corpo Unico.

Nel caso di mancato raggiungimento dell’accordo si procederà secondo le modalità previste al successivo art. 14.

In ogni caso il Comune recedente non può far valere alcun diritto in riferimento alla proprietà delle attrezzature acquistate dal Corpo Unico, mentre i beni conferiti e risultanti dall’inventario di cui al precedente art. 10, verranno restituiti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.

In caso di recesso o scioglimento del Corpo Unico il personale già dipendente dei Comuni ritorna all’Amministrazione di provenienza e riacquista per le materie e le funzioni contemplate dalla presente convenzione, il ruolo, le prerogative e le mansioni esercitate al momento della sua stipula.

Art. 14 – Controversie

La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni anche in caso di difforme e contrastante interpretazione della presente convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.

Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate ad un collegio arbitrale composto da tre arbitri, così individuati:

–
uno nominato dal Presidente della Regione Emilia Romagna, con funzione di Presidente;

–
uno nominato dall’Assemblea dei Sindaci aderenti alle Terre Verdiane;

–
uno nominato dal Comune o Comuni avanzanti contestazioni.

Gli arbitri, così nominati, giudicheranno in via amichevole, senza formalità a parte il rispetto del principio del contraddittorio.

La pronuncia del collegio è definitiva e inappellabile.

Art. 15- Rinvio

Per quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra le amministrazioni, con adozione se ed in quanto necessario, di atti da parte degli organi competenti, nonché al codice civile, alle leggi in materia di polizia municipale, e alla normativa vigente.

Art. 16– Norme transitorie

Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo Unico e relativo armamento, e comunque non oltre un anno dal trasferimento del servizio in oggetto si applica, in quanto compatibile, il regolamento in materia del Comune capofila.

Rimane in vigore, per le parti non in contrasto, la precedente convenzione sottoscritta in data 22/12/2003.

Art. 17– Registrazione

Il presente atto composto da n. ___ pagine scritte per intero e n. _____ righe della pagina _____ sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, 2° comma, del DPR 131/86 e successive modifiche ed integrazioni.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per il:

	Comune di Busseto
	

	Comune di Fidenza
	

	Comune di Fontanellato
	

	Comune di Fontevivo
	

	Comune di Polesine P.se
	

	Comune di Roccabianca
	

	Comune di Salsomaggiore T.
	

	Comune di San Secondo P.se
	

	Comune di Sissa
	

	Comune di Soragna
	

	Comune di Trecasali
	

	Comune di Zibello
	


ISTITUZIONE ED ORDINAMENTO DEL CORPO

Art. 1

Istituzione del corpo di polizia municipale

1.
Questo regolamento disciplina le materie previste negli articoli 4 e 7 della L. 7 marzo 1986, n. 65 e negli articoli dal 217 al 233 della L.R. n.°24  del .

2.
E’ istituito il corpo di polizia municipale del Comune di Fidenza.

Art. 2

Finalità e compiti del corpo

1.
Il corpo di polizia municipale svolge i compiti inerenti le funzioni di istituto per perseguire, nelle materie di competenza, gli obiettivi dell’amministrazione e concorrere al regolare ed equilibrato svolgimento della vita della comunità, operando al servizio dei cittadini per garantire l’equilibrio tra gli interessi pubblici, generali e collettivi e gli interessi individuali. I rapporti con i cittadini devono essere improntati al rispetto della dignità e delle esigenze di tutela degli utenti.

2.
Il corpo di polizia municipale adempie le funzioni attinenti l’attività di polizia locale, urbana, e rurale e di polizia amministrativa attribuite al comune da leggi e regolamenti statali e regionali.

3.
Il corpo, nei limiti delle proprie attribuzioni e nell’ambito delle direttive impartite dall’amministrazione comunale, provvede in particolare a :

a)
vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti e di ogni altra disposizione emanata dallo Stato, dalla Regione, e dagli enti locali, con particolare riguardo alle norme concernenti la polizia urbana, stradale ed amministrativa  in materia  di edilizia, commercio, pubblici esercizi, igiene, tutela ambientale;

b)
prestare soccorso in occasione di pubbliche calamità e disastri, d’intesa con gli organi competenti, nonché in caso di privati infortuni;

c)
adempiere compiti di polizia giudiziaria e funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, a norma degli articoli 3 e 5 della L. 7 marzo 1986, n. 65;

d)
raccogliere informazioni e notizie ed effettuare accertamenti e rilevazioni, nell’esercizio dei propri compiti istituzionali e a richiesta degli organi competenti;

e)
 prestare servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta per l’espletamento di attività e di compiti istituzionali del comune;

f)
assicurare i servizi d’onore in occasione di pubbliche funzioni, manifestazioni, cerimonie e fornire la scorta d’onore al gonfalone del comune;

g)
collaborare, nei limiti delle proprie attribuzioni e nelle forme previste dalla legge, con le forze di polizia dello Stato.     

Art.3

Dipendenza del corpo

1.
Il corpo di polizia municipale è alla dipendenza del sindaco o dell’assessore a questi delegato, che vi sovrintende . Il sindaco o l’assessore delegato impartisce le direttive generali e vigila sullo svolgimento delle attività del corpo.

2.
Restano escluse dalla delega le attribuzioni direttamente connesse all’autorità del sindaco, relative alle funzioni di polizia giudiziaria, polizia stradale, e pubblica sicurezza previste dalla legge.

3.
Nell’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza il personale del corpo, messo a disposizione del sindaco, su motivata richiesta, per particolari operazioni da svolgersi in collaborazione con le forze di polizia dello stato da compiersi nell’ambito delle proprie attribuzioni, dipende operativamente dalla competente autorità di pubblica sicurezza, nel rispetto delle eventuali intese tra detta autorità ed il sindaco.

Art. 4

Collaborazione con le Forze di Polizia di Stato

1.
In via ordinaria il personale di polizia municipale, nell’ambito del territorio comunale e nei limiti delle proprie attribuzioni, collabora con le forze di polizia dello Stato, garantendo a questo fine gli interventi compresi nella propria competenza istituzionale di cui all’art. 2.

2.
In via straordinaria esso può espletare specifiche operazioni in collaborazione con le forze di polizia dello stato, eccedenti le competenze ordinarie, allorchè siano intervenuti l’assenso e la messa a disposizione da parte del sindaco o, in casi eccezionali d’urgenza, da parte del comandante, che ne darà immediata comunicazione al sindaco stesso.

3.
Il sindaco può autorizzare, con disposizione a carattere generale, ipotesi di collaborazione con le forze di polizia dello Stato, a seguito di intese appositamente formulate per attività ricorrenti. 

Art. 5

Gestione Associata dei Servizi di Polizia Municipale

Così come previsto dall’art. 227 della L.R. 21/04/99 n° 3 è possibile la gestione associata del servizio di polizia municipale nell’ambito sia di Unioni, Associazioni intercomunali, Protocolli di intesa per la gestione comune di servizi di polizia locale. Nel caso di gestione associata dei servizi di polizia locale la forma associata disciplina l’adozione degli atti costitutivi che regolamentano lo svolgimento degli stessi. Le strutture comuni, attivate, assolvono i compiti di carattere tecnico-organizzativo e strumentali rispetto ad esigenze di efficienza e di economicità del servizio. Il responsabile del servizio associato ha il compito di coordinare l’impiego tecnico-operativo degli addetti sulla base delle richieste e delle esigenze delle Amministrazioni associate. Durante lo svolgimento dei servizi associati egli è altresì responsabile della disciplina e dell’addestramento del personale.   

Art. 6

Ordinamento organico

Il Corpo di polizia Municipale è parte integrante del V settore denominato “ Polizia Municipale ed Amministrativa suddiviso in  unità operative così come definite dalle deliberazioni della Giunta Comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi. Ai sensi dello stesso  Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi il Settore Polizia Municipale ed Amministrativa, costituisce struttura di massima dimensione dell’Ente.

Art. 7

Rapporto gerarchico

1.
L’ordinamento gerarchico del corpo di polizia municipale è rappresentato dalle qualifiche funzionali ricoperte dagli appartenenti.

2.
Gli appartenenti al corpo sono tenuti ad eseguire gli ordini di servizio e le disposizioni impartite dal superiore, nel limite del loro stato giuridico e delle leggi.

Titolo II

Attribuzioni e compiti degli appartenenti al corpo

Art. 8

Attribuzioni del comandante

1.      Il comandante del corpo di polizia municipale è responsabile verso il sindaco o l’assessore suo delegato dell’addestramento, della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al corpo e dell’utilizzo delle risorse in dotazione, ai sensi dell’art. 9 della legge 7 marzo 1986,n.65.

2.      In conformità agli obiettivi generali dell’amministrazione comunale, alla cui determinazione può collaborare, il comandante:

a)
assicura l’osservanza delle direttive generali dei programmi elaborati dagli organo comunali curando l’esecuzione dei provvedimenti degli organi stessi;

b)
emana direttive e disposizioni, vigila sull’espletamento del servizio;

c)
può intervenire di persona per organizzare, dirigere e coordinare i servizi di maggiore importanza e delicatezza;

d)
cura l’addestramento e l’aggiornamento professionale degli appartenenti al corpo;

e)
dispone l’assegnazione del personale dipendente a norma dell’art. 24 di questo regolamento, assicurando la migliore utilizzazione e l’efficace impiego delle risorse umane e strumentali disponibili;

f)
cura le relazioni con le altre strutture del comune allo scopo di garantire reciproca integrazione e complessiva coerenza operativa, mantiene i rapporti con l’autorità giudiziaria e con l’autorità di pubblica sicurezza, nello spirito di collaborazione e del miglior andamento dei servizi in generale;

g)
rappresenta il corpo di polizia municipale del comune di Fidenza nei rapporti interni ed esterni ed in occasione di funzioni, manifestazioni e cerimonie pubbliche;

3.
Per l’esercizio delle funzioni di comandante è necessaria l’appartenenza alla qualifica dirigenziale prevista dal vigente ordinamento del personale degli Enti Locali.

4.
In caso di assenza o di impedimento, il comandante è sostituito dall’appartenente al corpo con la qualifica più elevata presente in servizio o dal dipendente designato dal Comandante.

Art.9

Attribuzioni ai funzionari, istruttori direttivi (ispettori), Ufficiali di P.G. di categoria C

1.
I funzionari e gli istruttori direttivi coadiuvano il comandante e assicurano la direzione della struttura a cui sono assegnati; curano altresì la disciplina e l’impiego tecnico-operativo del personale dipendente. In particolare essi:

a)
forniscono istruzioni normative ed operative del personale dipendente;

b)
concorrono a curare la formazione professionale e l’aggiornamento del personale dipendente;

c)
curano l’esecuzione delle direttive e delle disposizioni diramate dal comandante;

d)
mantengono i rapporti istituzionali con gli altri organi per quanto di competenza.

2.
Gli Ufficiali di P.G. di categoria C collaborano alla direzione dell’unità operativa a cui sono assegnati e curano l’osservanza della pratica esecuzione dei servizi, assicurando la corrispondenza dei risultati conseguiti alle direttive ricevute, verificando altresì congruità ed adeguatezza delle modalità operative utilizzate. Essi espletano ogni altro incarico loro affidato nell’ambito dei compiti istituzionali dei superiori, cui rispondono direttamente. Operano in autonomia per quanto attiene alle attività di polizia giudiziaria.

Art. 10

Attribuzioni agli operatori

1.
Gli operatori di polizia municipale, in relazione alle qualità possedute, espletano tutte le mansioni inerenti le funzioni d’istituto attenendosi alle disposizioni loro impartite.

Art. 11

Qualità rivestite dal personale del corpo

1.
Il personale di polizia municipale, nell’ambito territoriale del comune e nel limite delle proprie attribuzioni e della qualifica funzionale di appartenenza, riveste la qualità di:

a)
pubblico ufficiale, ai sensi dell’art. 357 del codice penale;

b)
agente di polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 57.2 del codice di procedura penale;

c)
ufficiale di polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 57.3 del codice di procedura penale, quanto al comandante dirigente, ai vice-comandanti ed ai soggetti nominati tra gli operatori inquadrati almeno nella categoria C;

d)
agente di pubblica sicurezza, ai sensi dell’art. 5 delle l. 7 marzo 1986, n.65. E’ consentito mantenere in organico operatori anche non in possesso di questa qualità.

e)
agente di polizia stradale con l’obbligo dell’espletamento dei servizi di cui all’art. 11 del C.d.s. e di coordinamento, controllo e di assolvimento dell’iter procedurale delle attività svolte dal personale di cui all’art.7, commi 132 e 133, della legge 15 maggio 1997 n° 127. 

2.
Il personale del corpo può inoltre, in via eccezionale per specifiche esigenze, con apposito provvedimento, assumere la qualità di messo comunale;

3.
Ai fini del conferimento della qualità di agente di pubblica sicurezza, il sindaco inoltra al prefetto apposita comunicazione contenente l’elenco generale del personale del corpo e gli estremi dei relativi atti di nomina. Tale qualità è conferita dal prefetto dopo l’accertamento dei requisiti di cui all’art. 5.2, lett. a), b) e c) della l. 7 marzo 1986, n. 65.

4.
La qualifica di polizia giudiziaria nei limiti del territorio di riferimento, si acquisisce nel momento in cui si sottoscrive il contratto individuale di lavoro e quando l’operatore viene a conoscenza di un reato, ad esclusione di di ferie e malattia. 

Titolo III

Accesso al corpo di polizia municipale e formazione professionale

Art. 12

Accesso al corpo

1.
In aggiunta alle norme previste dal regolamento del comune per i concorsi, per l’accesso all’organico del corpo di polizia municipale sono richiesti i seguenti requisiti:

a)
possesso della patente di guida della categoria A e B;

b)
idoneità fisica e attitudinale;

c)
possesso dei requisiti previsti nell’art. 5.2 della l. 7 marzo 1986, n. 65, per il conferimento della qualità di agente di pubblica sicurezza; 

2.
Il candidato deve dichiarare nella domanda di partecipazione al concorso di accettare di condurre ogni tipo di veicolo in dotazione al corpo, per il quale occorra la patente.

3.
Il possesso dei requisiti fisici necessari all’idoneità di cui l’idoneità di cui alla lettera b) del  precedente comma è accertato che, prima dell’espletamento delle prove scritte, da una commissione medica composta da tre sanitari della unità sanitaria locale nominati dall’amministrazione comunale.

4.
I requisiti sono i seguenti:

a)
sana e robusta costituzione fisica;

b)
normalità del senso cromatico, luminoso e del campo visivo;

c)
acutezza visiva ( l’eventuale vizio di rifrazione negli aspiranti, in ogni caso, non può superare i seguenti limiti senza correzioni di lenti: miopia ed ipermetropia: tre diottrie in ciascun occhio; astigmatismo regolare, semplice e composto, miopico ed ipermetropico: due diottrie quale somma dell’astigmatismo miopico e ipermetropico in ciascun occhio;

d)
percezione della voce sussurrata a sei metri da ciascun orecchio.

5.
Il possesso dei requisiti attitudinali è accertato, prima dell’espletamento delle prove scritte, se previsti nel bando di concorso, che ne stabilisce criteri e modalità.

6.
La partecipazione con profitto agli appositi corsi regionali di formazione, di cui all’art. 231  della l. r. 21 aprile 1999, n.3, costituisce titolo da valutare per l’accesso e le progressioni interne.

Art. 13

Formazione ed aggiornamento professionale

1.
I vincitori dei concorsi per l’accesso di corpo di polizia municipale sono tenuti a frequentare, durante il  periodo di prova, quanto agli agenti, specifici corsi di prima formazione al lavoro, e corsi di qualificazione professionale quanto al restante personale.

2.
L’aggiornamento professionale viene assicurato periodicamente mediante corsi dedicati alla conoscenza delle nuove disposizioni legislative, amministrative e tecniche nelle materie di lavoro di rilevante importanza.

3.
L’intervenuta partecipazione con profitto ai corsi di aggiornamento e di riqualificazione professionale promossi o riconosciuti dalla regione costituiscono titolo valutabile, nelle progressioni sia orizzontali che verticali.

Art. 14

Pratica sportiva

1.
L’amministrazione comunale contribuisce alla gestione dell’attività sportiva da parte del personale del corpo di polizia municipale, a scopo di ritempramento psico-fisico.

Titolo IV

Norme relative allo svolgimento del servizio

Art. 15

Tipologia dei servizi

1.
Sono istituiti i seguenti servizi ordinari di polizia municipale:

a)
servizi appiedati;

b)
servizi a bordo di veicoli;

c)
servizi interni.

2.      I servizi esterni devono essere collegati con apparecchio rice-trasmittente o telefonini al comando. Gli operatori muniti di radio o apparecchio telefonico sono tenuti a mantenere costantemente acceso il collegamento con il comando.

3.      I servizi interni attengono i compiti di istituto e a compiti amministrativi di supporto agli stessi.

Art. 16

Ordini e disposizioni di servizio

1.
Il comandante o chi ne fa le veci, attraverso periodici ordini di servizio, dispone la programmazione e la esecuzione dei servizi di polizia municipale per i vari settori di attività. Nell’ordine di servizio vengono indicate modalità di espletamento del servizio, contingente da impiegare, equipaggiamento e mezzi, responsabile del servizio, finalità da perseguire. 

2.
Per i servizi di carattere occasionale o che comunque trascendono la gestione ordinaria, il comandante dirama apposite disposizioni.

3.
Gli ordini di servizio e le disposizioni debbono essere raccolte a cura  dei responsabili dei vari reparti e uffici e tempestivamente illustrate al personale, avendo cura di stimolare l’interesse e l’iniziativa anche per acquisire utili elementi propositivi ai fini dell’eventuale adeguamento delle istruzioni alle esigenze operative.

Art. 17

Orario e turni di lavoro

1.
L’orario individuale di lavoro del personale appartenente al corpo è determinato ai sensi della vigente normativa contrattuale. 

2.
Quando ricorrono necessità eccezionali o particolari esigenze di servizio lo richiedano, può essere disposto che il personale presti la propria opera anche per un orario superiore a quello indicato.

3.
L’orario di copertura dei vari servizi è previsto dagli ordini e dalle disposizioni relativi, tenuto conto delle esigenze tecnico-operative  degli stessi.

Art. 18

Servizi giornalieri

1.
I servizi giornalieri per ciascuna attività sono organizzati, nel rispetto delle disposizioni impartite, dai rispettivi responsabili delle Unità operative che periodicamente riferiscono al comandante del loro andamento.

Art. 19

Servizi a carattere continuativo

1.
Nel caso di servizi a carattere continuativo con cambio sul posto, il personale che ha terminato il proprio turno può allontanarsi solo quando sia assicurata la continuità del servizio dalla presenza del personale che deve sostituirlo, nel limite massimo mezz’ora. Della mancata sostituzione deve essere immediatamente informato il comando. La sostituzione dovrà essere effettuata da altro personale di servizio o reperibile.

Art. 20

Reperibilità

1.
Per fare fronte a pubbliche calamità o situazioni di straordinaria emergenza, nonché per garantire la continuità dei servizi essenziali appositamente organizzati, può essere attivato l’istituto della reperibilità.

2.
A questo fine il personale interessato deve fornire il proprio recapito per potere essere immediatamente rintracciato.

Art. 21

Obbligo di intervento e di rapporto

1.
Fermo restando l’espletamento dei doveri connessi alla qualità di pubblico ufficiale e di agente o  ufficiale di polizia giudiziaria, gli appartenenti al corpo hanno l’obbligo di intervenire per tutti i compiti derivanti dalle funzioni d’istituto.

2.
Nei casi in cui l’intervento del singolo non sia possibile e non possa avere effetti risolutivi, l’appartenente al corpo deve richiedere l’intervento o l’ausilio di altri servizi competenti in materia. L’intervento è comunque obbligatorio in caso di incidente stradale e di infortunio.

Art. 22

Efficacia  dei servizi del corpo

1.
Il comandante informa periodicamente il sindaco sui risultati ottenuti dai servizi di polizia municipale e sulla loro efficacia rispetto agli obiettivi fissati.

Art. 23

Mobilità, distacchi, comandi e missioni

1.
L’ambito territoriale ordinario di svolgimento delle funzioni del corpo di polizia municipale è quello del comune di Fidenza.

2.
L’assegnazione del personale del corpo ai diversi servizi è effettuata dal comandante, nell’ambito della normativa concernente la mobilità, in relazione alle specifiche necessità dei servizi e in rapporto alle specializzazioni conseguite ai corsi di aggiornamento svolti, alle attitudini e capacità professionali  ed alle esigenze di periodico avvicendamento.

3.
Il distacco ed il comando di appartenenti è consentito soltanto quando i compiti assegnati  ineriscono le funzioni di polizia municipale.

4.
Il distacco ed il comando sono autorizzati dal Sindaco, sentito il Comandante e ne va data comunicazione al prefetto.

5.
Gli appartenenti al corpo possono essere impiegati per effettuare missioni esterne al territorio comunale nei seguenti casi:

a)
a fine di collegamento e di rappresentanza, su autorizzazione del comandante;

b)
per soccorso in caso di calamità o disastri, previa adozione di appositi piani o accordi tra gli enti interessati e previo parere del comandante e dei rappresentanti sindacali del corpo e di essa va data preventiva comunicazione al prefetto.

c)
In esecuzione dei servizi programmati ai sensi dell’art. 5;

Art. 24

Inidoneità fisica

1.
In caso di temporanea inabilità fisica parziale per motivi di salute, gli appartenenti al corpo possono essere esclusi, per il periodo di tempo necessario al recupero dell’efficienza, da determinati servizi, a seguito di certificazione medica motivata rilasciata da struttura sanitaria pubblica.

2.
In caso di infermità fisica irreversibile o permanente che renda inabili ai servizi esterni, gli appartenenti al corpo vengono impiegati nei servizi interni compatibili con il loro stato, quando l’infermità è dovuta a cause dipendenti dall’attività svolta nel corpo.

3.
L’amministrazione comunale precisa le modalità e le frequenze dei controlli periodici delle condizioni di salute degli appartenenti al corpo, in relazione alla specifica natura del servizio ed alla comprovata eziologia delle malattie professionali.

Titolo V

Norme di comportamento

Art. 25

Norme generali di condotta

1.
Il personale del corpo di polizia municipale deve avere in servizio un comportamento improntato alla massima correttezza, imparzialità e cortesia nei confronti del pubblico, operando un senso di responsabilità, nella piena coscienza delle finalità e delle conseguenze delle proprie azioni, in modo da riscuotere stima, fiducia e rispetto da parte della collettività, la cui collaborazione deve essere considerata essenziale per un migliore esercizio dei compiti istituzionali e deve astenersi dal porre in atto comportamenti e atteggiamenti tali da arrecare pregiudizi all’amministrazione e al corpo.

Art. 26

Comportamento in pubblico

1.
L’appartenente al corpo deve corrispondere alle richieste dei cittadini, intervenendo o indirizzandoli  secondo criteri di opportunità ed equità e deve sempre salutare la persona che lo interpella o a cui si rivolge.

2.
Quando opera in abito civile, ha l’obbligo di qualificarsi esibendo la tessera di riconoscimento.

3.
Deve assumere nei confronti della collettività un comportamento consono alla sua funzione, non deve dilungarsi in discussioni con cittadini per cause inerenti operazioni di servizio e deve evitare in pubblico apprezzamenti e rilievi sull’operato dell’amministrazione, del corpo e dei colleghi.

4.
Non deve occuparsi, nemmeno gratuitamente, della redazione di esposti o ricorsi relativi ad argomenti che interessano il servizio.

Art. 27 

Disciplina

1.
La buona organizzazione e l’efficienza del corpo si basano sul principio della disciplina, la quale impone al personale il costante e pieno adempimento di tutti i doveri inerenti le proprie mansioni, attribuzioni e gradi, la stretta osservanza delle leggi, degli ordini e delle direttive ricevute nonché il rispetto della gerarchia e la scrupolosa ottemperanza dei doveri d’ufficio.

2.
I rapporti gerarchici e funzionali fra gli appartenenti al corpo sono impostati sul reciproco rispetto, cortesia e lealtà, allo scopo di conseguire il massimo grado di collaborazione nei diversi livelli di responsabilità.

Art. 28

Rapporti con i superiori

1.
Tutti gli appartenenti al corpo di polizia municipale sono tenuti ad uniformarsi alle direttive impartite dal sindaco o dall’assessore delegato, ai sensi dell’art. 2 della l. 7 marzo 1986, n. 65. Sono altresì tenuti ad eseguire le disposizioni impartite dai superiori gerarchici a norma del regolamento organico generale del personale del comune e di questo regolamento.

2.
Le disposizioni devono essere attinenti il servizio o la disciplina, non eccedenti i compiti di istituto e non lesive della dignità personale do coloro cui sono dirette.

3.
Nel caso in cui all’esecuzione delle disposizioni impartite si frapponessero difficoltà, inconvenienti o ostacoli imprevisti, l’addetto di polizia municipale dovrà chiedere istruzioni al responsabile dell’unità di appartenenza. Nel caso in cui non fosse possibile ricevere ulteriori direttive, il dipendente deve adoperarsi per superare i medesimi ostacoli con proprie iniziative, evitando di arrecare pregiudizio al servizio e di ciò dà notizia al superiore, riferendo altresì dei risultati e di ogni altra conseguenza del suo intervento.

4.
In caso di disposizione ritenuta illegittima, si applica l’istituto della rimostranza, per cui l’addetto al quale, dal proprio superiore, venga impartito un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo deve farne rimostranza motivata  allo stesso. Se l’ordine è rinnovato per iscritto, l’addetto ha il dovere di darvi esecuzione. L’addetto non deve comunque eseguire l’ordine del superiore quando l’atto sia vietato dalla legge penale.

Art. 29

Reclami

1.
Gli appartenenti al corpo di polizia municipale possono rivolgere direttamente al comandante richiesta di colloquio, istanze e reclami.

Art. 30

Obblighi al termine del servizio 

1.
Il personale su ogni fatto di particolare rilievo avvenuto durante l’espletamento del servizio deve riferire con apposita segnalazione al comando per gli adempimenti di legge, fatto salvo l’obbligo del dipendente di redigere gli ulteriori atti prescritti dalle disposizioni vigenti.

Art. 31

Segreto d’ufficio e riservatezza

1.
Il personale della polizia municipale è tenuto alla più rigorosa osservanza del segreto di ufficio e non può fornire a chi non ne abbia diritto, anche se si tratta di atti non segreti, notizie relative ai servizi di istituto, a pratiche nonché a provvedimenti e operazioni di qualsiasi natura.

2.
La divulgazione di notizie di interesse generale che non siano coperte dal segreto di ufficio e relative  a servizi di istituto, provvedimenti ed operazioni di qualsiasi natura, è attuata dal comandante, in osservanza delle specifiche direttive del sindaco o dell’assessore delegato.

3.
E’ inoltre fatto divieto di fornire notizie sulla vita privata degli appartenenti al corpo, compresa la semplice indicazione del domicilio, residenza e numero telefonico.

Art. 32

Saluto

1.
Il saluto è dovuto ai cittadini con i quali si viene a contatto per ragioni di ufficio, alla bandiera nazionale, al gonfalone civico, alle istituzioni e alle autorità che le rappresentano, ai cortei funebri nonché verso il superiore, che deve rispondervi.

2.
E’ dispensato dal saluto:

a)
il personale che presta servizio di regolazione del traffico o che ne sia materialmente impedito dall’espletamento dei compiti d’istituto;

b)
il personale che guida o è a bordo di veicoli;

c)
il personale in servizio di scorta al gonfalone civico e alla bandiera nazionale.

3.
Il saluto si esegue portando la mano destra, aperta ed a dita unite, all’altezza del copricapo. Il polso è posto in linea con l’avambraccio ed il braccio in linea con la spalla.

Titolo VI

Dotazioni

Art. 33

Uniforme

1.
La foggia e le caratteristiche dell’uniforme del corpo di polizia municipale sono quelle determinate dagli allegati A, B e D alla legge regionale 22 gennaio 1988, n. 3, così modificata dalla L. R. 8/4/94 n. 14 e dall’allegato C cosi’ come sostituito dalla Legge Regionale nr. 36 del 13/11/2001. 

2.
L’uniforme deve essere indossata in perfette condizioni di pulizia, con proprietà, dignità e decoro. Essa deve essere conservata con la massima cura per tutta la durata della fornitura.

3.
Al personale che espleta attività di polizia stradale è sempre fatto obbligo di indossare i previsti capi di abbigliamento rifrangenti. In particolare, durante le ore notturne ed in altri casi di scarsa visibilità, il personale deve indossare il copricapo, i manicotti agli avambracci di tessuto rifrangente di colore bianco o grigio argento a luce riflessa bianca. Gli indumenti speciali che compongono la divisa dell’Agente motociclista, saranno forniti esclusivamente al personale che svolge servizio motociclistico. L’uso dell’alta uniforme, di cui al comma 6 del presente articolo, deve essere autorizzata dal Comandante, in sua assenza, dal Funzionario o dagli Istruttori direttivi di P.M. Nessun oggetto di vestiario viene fornito nei 12 mesi precedenti la cessazione del servizio presso l’Ente, salvo la sostituzione per deterioramento.  

4.
E’ fatto divieto agli appartenenti al corpo di apportare modifiche o visibili aggiunte all’uniforme assegnata tali da alterarne l’assetto formale. E’ fatto altresì divieto di indossare l’uniforme o parte di questa fuori dal servizio, E’ fatto obbligo di indossare il vestiario che il Comandante dispone di adottare per l’espletamento dl servizio in cui si è comandati.

5.
La fornitura dell’uniforme di prima vestizione e la periodica  destituzione dei capi alla scadenza della prevista durata, avviene a cura dell’amministrazione comunale.

6.
Cosi’ come consentito dall’art. 229 comma 1 della L. R. 3/1999, nella versione integrata dall’art. 1comma 2 della L. R. 36/2001, fra il vestiario in dotazione è previsto che gli Ufficiali di P.M. siano dotati di divise da cerimonia, estiva ed invernale, di fascia di colore azzurro, da apporre trasversalmente sulla giacca, e di sciabola. A partire dal grado di Ispettore Capo, di cui all’allegato C della L.R. 3/88 cosi’ come sostitutito dalla L.R. 36/2001 sulla giacca della divisa, in luogo delle mostrine metalliche, viene applicato l’alamaro esteso ricamato a mano in filato argentato, al centro del quale è riprodotto il simbolo regionale di polizia locale. In occasione di cerimonie il cappotto può essere sostituito dal mantello in panno blu, con riporto interno in colore azzurro, secondo i colori regionali,  la camicia azzurra è sostituita dalla camicia bianca. Gli Agenti e gli altri operatori diversi dagli Ufficiali possono essere dotati di divisa da guardia d’onore, estiva ed invernale, con casco bianco e sciabola, da utilizzarsi durante le cerimonie ufficiali. In tali circostanze viene indossato il mantello, con mantelletta superiore rivestita internamente di raso nei colori regionali, mentre la camicia è bianca . Gli Ufficiali e gli altri operatori possono anche essere dotati di divisa speciale raffigurante la guardia Municipale di Borgo S. Donnino cosi’ come previsto dalla tabella 2 del regolamento delle Guardie Municipali approvato dal Consiglio Comunale in data 21/5/1872 ed approvato dalla Deputazione Provinciale di Parma con atto del 24/10/1872. In tale contesto si precisa che gli Ufficiali dal grado di Ispettore Capo sono equiparati alla figura del Commissario mentre i restanti alla figura delle Guardie. Tutti gli operatori dispongono di tuta mimetica, per i servizi di protezione civile ed operativi. Ogni veicolo di servizio è previsto che sia equipaggiato di due giubbetti antitaglio/antiproiettile.

7.
Di dare atto che i riferimenti agli allegati A, B e D della L.R. 22/1/88 n° 3 così come sostituiti L.R. 8/4/94 n° 14  che sono stati mantenuti in vigore dall’art. 229 della L. R. 21/4/99 n°3 e allegato C cosi’ come sostituito dalla L.R. 13/11/2001 nr. 36.

Art. 34

Servizi in uniforme

1.
Gli appartenenti al corpo di polizia municipale prestano servizio in uniforme.

2.
L’attività di servizio può essere svolta in abito civile ove ricorrano particolari motivi di impiego tecnico-operativo, a discrezione del comandante.

3.
Il comandante può vestire l’abito civile, tranne in cerimonie ed incontri ufficiali.

Art. 35

Tessera di riconoscimento

1.
Agli appartenenti al corpo di polizia municipale è rilasciata dal sindaco una tessera di riconoscimento plastificata, che certifica l’identità e la qualifica della persona, nonché gli estremi dei provvedimenti del sindaco di assegnazione dell’arma di cui all’art. 6.4 del d.m. 4 marzo 1987, n. 45 e del decreto prefettizio di conferimento della qualità di agente di pubblica sicurezza. Essa reca inoltre la foto in uniforme del titolare, a capo scoperto, da rinnovarsi con decorrenza quinquennale, la sua firma e quella del sindaco, nonché il timbro del corpo.

2.
Gli appartenenti al corpo in servizio esterno, sia in uniforme che in abiti civili, sono tenuti a recare con sé la tessera di riconoscimento.

3.
La tessera deve essere esibita su richiesta e, preventivamente, nei casi in cui il servizio è prestato in abito civile.

4.
La tessera va restituita all’atto della cessazione del servizio e ritirata a seguito di sospensione del servizio.

5.
E’ fatto obbligo di denunciare tempestivamente ai competenti organi di polizia ed al comando lo smarrimento o la sottrazione del documento.

Art. 36

Strumenti in dotazione e distintivi

1.
Le caratteristiche dei mezzi in dotazione sono conformi a quanto previsto all’allegato D della l.r. 22 gennaio 1988, n.3, così come modificata dalla L.R. 8/4/94 n° 14.

2.
L’assegnazione al personale dei veicoli e degli strumenti di servizio è disposta dal comandante con ordine di servizio. Chi li ha in consegna è tenuto ad usarli esclusivamente ai fini del servizio, deve conservarli in buono stato e segnalare ogni necessità di manutenzione al comando.

3.
E’ fatto obbligo di denunciare ai competenti organi di polizia ed al comando lo smarrimento e la sottrazione del distintivo di riconoscimento individuale (placca). E’ altresì fatto obbligo di denunciare lo smarrimento e la sottrazione dei blocchetti di ricevuta, nonché  dei verbali e dei preavvisi. E’ altresì fatto divieto di condurre i veicoli in dotazione al corpo da parte di persone non appartenenti al corpo stesso.

4.
I distintivi di riconoscimento e di grado sono rispettivamente conformi agli allegati B della l.r. 22 gennaio 1988, n.3 così come modificata dalla L.R. 8/4/94 n° 14 e dell’allegato C della L.r. 3/88 cosi’ come sostitutito dalla L.r. 36/2001 ed adeguati nella dimensione a quelli in uso nei gradi militari.

5.
E’ prevista l’assegnazione individuale di “segnale distintivo” previsto dall’art. 24 D.P.R. 16/12/92 n°495 e di “pila di segnalazione” da assegnare sui veicoli di servizio.

6.
Il personale impiegato nei servizi di polizia viene dotato di bomboletta spray antiaggressione, quale misura generale di tutela, di protezione collettiva e individuale, come stabilito dalla lettera b) e o) dell’art. 3 del D.Lgs. 19/9/1994 nr. 626;

Art. 37

Armamento

1.
L’armamento degli appartenenti al corpo di polizia municipale, ai fini ed agli effetti della l. 7 marzo 1986, n. 65 e del d. m. 4 marzo 1987, n.145, è fornito a cura e spese dell’amministrazione comunale.

2.
La dotazione, il trasporto, il porto, la custodia, l’impiego di armi e munizioni, il tipo delle stesse, l’uso di eventuali mezzi di coercizione e l’individuazione dei servizi da svolgersi armati sono disciplinati da apposito regolamento.

Titolo VII

Riconoscimenti

Art. 38

Riconoscimenti

1.   Agli appartenenti al corpo di polizia municipale che si siano particolarmente distinti, per impegno, diligenza, capacità professionale o atti eccezionali di merito, oltre a quanto previsto dal regolamento per il personale del comune, possono essere concessi i seguenti riconoscimenti, a seconda dell’attività svolta e degli atti compiuti:

a)
compiacimento o nota di merito del comandante;

b)
elogio scritto del comandante;

c)
encomio semplice del sindaco, conferibile, quale riconoscimento di applicazione e di impegno professionale che vanno oltre il doveroso espletamento dei compiti istituzionali, al personale che, per attaccamento al servizio spirito di iniziativa e capacità professionale, consegue apprezzabili risultati nei compiti di istituto;

d)
encomio solenne deliberato dal consiglio comunale, conferibile al personale che abbia dimostrato di possedere, in relazione alla qualifica ricoperta, spiccate qualità professionali e non comune determinazione operativa;

e)
proposta di ricompensa al valore civile per gli atti di particolare coraggio.

3.
La concessione dei riconoscimenti è annotata sullo stato di servizio del personale interessato. I riconoscimenti costituiscono titolo valutabile nei concorsi interni e pubblici.

Titolo VIII

Norme finali e transitorie 

Art. 39

Norma di rinvio

1.
Per quanto non espressamente previsto da questo regolamento si applicano le norme dei regolamenti in essere presso l’Ente.
